
COMUNE DI LATRONICO

STATUTO

DELIBERA N. 23 DEL 27/9/2002.

Elementi costitutivi

Articolo 1
Principi fondamentali

1. Il Comune di Latronico è Ente autonomo nell’ambito dei principi fissati
dalle leggi generali della Repubblica e dal presente Statuto. Esercita
funzioni proprie e funzioni conferite  dalle leggi statali e regionali,
secondo il principio di sussidiarietà. Il Comune di Latronico svolge le
funzioni sue proprie anche attraverso le attività che possono essere
adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle
formazioni sociali.

2. Il Comune di Latronico rappresenta la comunità di Latronico , residente
e non ,  ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Spettano al
Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione
e il territorio comunale, precisamente nei settori organici dei servizi
sociali, dell’assetto e dell’utilizzazione del territorio e dello sviluppo
economico.

3. L’autogoverno della comunità di Latronico, si realizza con i poteri e gli
istituti di cui al presente Statuto. Lo Statuto contiene le norme
fondamentali dell’ordinamento comunale. Ad esso devono conformarsi
i regolamenti e tutti gli atti amministrativi adottati dagli organi comunali.

Articolo 2
Finalità

1. Il Comune ispira la propria azione al superamento degli squilibri
economici e sociali esistenti nel proprio ambito e nella comunità
nazionale

2. Il Comune riconosce la funzione sociale dell’iniziativa economica
privata.
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3. Il Comune assume tra i propri fini la tutela della salute, concorrendo a
garantire, nell’ambito delle sue competenze, il diritto alla salute dei
cittadini.

4. Il Comune concorre a garantire il diritto all’ambiente, adottando le
misure necessarie a conservare e difendere il patrimonio naturale,
eliminando le cause di inquinamento atmosferico, acustico ,
elettromagnetico e delle acque.

5. Il Comune tutela il patrimonio storico, artistico e paesaggistico,
garantendone il godimento da parte della collettività.

6. Il Comune tutela il patrimonio culturale nelle sue espressioni di costumi
e tradizioni locali, promuove lo sport dilettantistico e lo sviluppo del
turismo e delle attività ricettive.

7. Il comune sostiene le realizzazioni di un sistema integrato di sicurezza
sociale e di tutela della persona, tutelando la maternità, l’infanzia, i
soggetti portatori di handicap, i meno ambienti, gli anziani, favorendo i
servizi di assistenza domiciliare.

8. Il Comune riconosce il valore fondamentale della formazione
scolastica, facilitando l’assolvimento dell’obbligo scolastico e
favorendo la prosecuzione degli studi degli studenti capaci e
meritevoli, ancorché privi di mezzi.

9. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel
quadro di un programmato sviluppo degli insediamenti residenziali,
delle infrastrutture sociali e delle attività agricole, artigianali, turistiche e
commerciali.

10. Il Comune provvede alla realizzazione di opere di urbanizzazione
primaria e secondaria, secondo le esigenze e le priorità definite negli
strumenti di programmazione.

Articolo 3
Programmazione e forme di cooperazione

1.Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti
della programmazione.

2.Il Comune svolge le proprie funzioni anche attraverso le attività che
possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei
cittadini e delle loro formazioni sociali.

3.Il Comune promuove la responsabile partecipazione dei cittadini e delle
loro formazioni sociali all’attività di determinazione dell’indirizzo
politico-amministrativo.

4.Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei
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programmi dello Stato e della Regione Basilicata , avvalendosi
dell’apporto dei cittadini e delle loro formazioni sociali.

5.I rapporti con gli altri comuni con la Provincia e la Regione sono ispirati
ai principi di cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

6.Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servizi, il Comune può
delegare proprie funzioni alla Comunità Montana ovvero avvalersi di
Convenzioni o Consorzi

Articolo 4
Territorio e sede comunale

1.La circoscrizione del Comune è costituita dal Centro Urbano Latronico e
dalle frazioni di:

A) Agromonte
B) Calda
Storicamente riconosciute dalla comunità
Nell’ambito della frazione Agromonte si distinguono i centri di Magnano e
Mileo ed i seguenti nuclei: BATTISTA , PAPALEO, PERRICCHIO ,
PRETI , LUCARELLI e PROCOIO.
Nell’ambito della frazione Calda si distingue l’omonimo centro ed i
seguenti nuclei: La frazione geografica di Latronico è costituita dai centri
di: CERRI , VARRAZZO , MASULLO , PANTONI , SERRONE ,
IANNAZZO , MASTROLUCA , FRACCIA-LAGHI, PARGO, ISCHITELLI
e PEROSA.
2.Il territorio del comune si estende per Kmq  75,98 confinante tra i

comuni di Lauria , Castelsaraceno , Carbone , Episcopia , Chiaromonte ,
Castelluccio Inferiore e Castelluccio Superiore.

3.Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato a Latronico in Largo
Marconi n° 10.

4.Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede
comunale. Per particolari esigenze, il Consiglio e la Giunta può riunirsi
anche in luoghi diversi dalla propria sede.

5.La modifica della denominazione delle frazioni può essere disposta dal
Consiglio Comunale previa consultazione popolare.

6.La modifica dell’ubicazione della sede comunale è disposta dal
Consiglio Comunale, ovvero in casi di assoluta urgenza dal Sindaco con
provvedimento monocratico.

Articolo 5
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Albo Pretorio

1.Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo Civico apposito spazio da
destinare ad “Albo Pretorio”, per la pubblicazione degli atti e degli avvisi
previsti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.

2.La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità e la facilità di
lettura.

3.Il Segretario o un suo delegato  cura l’affissione di cui al comma 1
avvalendosi di un dipendente  comunale e ne certifica l’avvenuta
pubblicazione.

Articolo 6
Stemma e gonfalone

1. Il comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome Comune di
Latronico e con lo stemma .

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal
Sindaco, o da suo delegato, si può esibire il gonfalone comunale nella
foggia autorizzata

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli sono subordinati all’autorizzazione
dell’Amministrazione Comunale.

Parte I
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Titolo I
ORGANI DEL COMUNE

Articolo 7
Organi

1. Sono organi elettivi e rappresentativi del Comune: il Consiglio, la
Giunta e il Sindaco.

2. Il Consiglio Comunale è presieduto dal Presidente del Consiglio . In
caso di impedimento , assenza e nei casi di sospensione dall’esercizio
delle  funzioni previste dalla legge, il  Presidente del Consiglio, viene
sostituito dal Sindaco. Sono  organi burocratici dell’Ente  il Revisore
dei Conti, il Segretario (il Direttore Generale, Organo eventuale) e i
Responsabili degli Uffici e dei Servizi.

3. Il Presidente del Consiglio provvede:

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



a) all’apertura , alla sospensione ed alla chiusura delle sedute consiliari
b) alla convocazione del Consiglio Comunale
c) al mantenimento dell’ordine durante le sedute. A tal fine ha facoltà

insindacabile di disporre l’allontanamento temporaneo ovvero
l’espulsione di consiglieri o di cittadini presenti che con la loro condotta
molestino i lavori dell’Organo

d) a concedere la parola ai singoli consiglieri.
e) a dirigere e moderare la discussione, imponendo l’osservanza del

Regolamento
f) a proclamare l’esito delle votazioni
g) a convocare e dirigere i lavori della conferenza dei capigruppo
h) a giudicare la ricevibilità formale dei testi , delle mozioni e delle altre

proposte fatte al Consiglio
i) a quant’altro attribuito quale funzione propria dal Regolamento del

Consiglio

Articolo 8
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è composto dal sindaco e da sedici consiglieri.
2. Il Consiglio comunale, rappresenta l’intera comunità, determina

l’indirizzo ed esercita il controllo politico-amministrativo.
3. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha autonomia

organizzativa e funzionale.
4. I casi di scioglimento del Consiglio Comunale sono determinati dalla

legge.

Articolo 9
Competenze e Attribuzioni

1.Il Consiglio comunale esercita la potestà e le competenze previste dalla
legge e svolge le sue attribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle
modalità e ai procedimenti stabiliti nel presente statuto e nelle norme
regolamentari.

2.Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi di pubblicità,
trasparenza e legalità ai fini di assicurare il buon andamento e
l’imparzialità.

3.Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti
della programmazione, perseguendo il raccordo con la programmazione
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provinciale, regionale e statale.
4.Gli atti fondamentali devono contenere l’individuazione degli obiettivi e

delle finalità da raggiungere e la destinazione delle risorse e degli
strumenti necessari all’azione da svolgere.

Articolo 10
Adunanze  e Convocazione

1. L’attività del Consiglio si svolge in adunanze  “ordinarie” e
“straordinarie”.

2. Sono ordinarie le adunanze nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni previste dall’art. 42, comma 2, del D.Lgs 267/2000, lett.
a) , b) , g) ed h) .

3. Il Consiglio è convocato dal Presidente del Consiglio che formula
l’ordine del giorno e ne presiede i lavori, secondo le norme del
regolamento. Il Presidente del Consiglio è tenuto a convocare il
Consiglio, in un termine non superiore a venti giorni, quando lo
richiedano un quinto dei consiglieri, inserendo all’ordine del giorno le
questioni richieste.

4. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato dal regolamento che
detta, in particolare, le modalità per la convocazione, per la
presentazione e la discussione delle proposte. Il regolamento indica,
altresì, il numero dei consiglieri necessari per la validità delle sedute,
prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno n
terzo dei consiglieri assegnati all’Ente, senza computare a tale fine il
Sindaco.

5. Il Presidente del Consiglio, assicura un’adeguata e preventiva
informazione ai gruppi consiliari e ai singoli consiglieri sulle questioni
sottoposte al Consiglio, secondo le modalità previste dal
Regolamento.

Articolo 11
Commissioni e Gruppi di Lavoro

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno commissioni
permanenti, temporanee o speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza ed  il
funzionamento.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco,
assessori, organismi associativi, funzionari e rappresentanze di forze
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sociali, politiche ed economiche per l’esame di specifici argomenti.
4. Le commissioni sono tenute a sentire il  Sindaco e gli Assessori ogni

qualvolta questi lo richiedano.
5. Ove si provveda a istituire commissioni consiliari aventi funzione di

garanzia e di controllo, la presidenza delle commissioni medesime,
viene attribuita a un rappresentante dell’opposizione consiliare.

6. Il Consiglio Comunale può, oltre le commissioni, istituire, nel rispetto
del criterio proporzionale, gruppi di lavoro per ogni settore dell’attività
politico-amministrativa. Ai gruppi di lavoro, si applicano in quanto
compatibili, le norme in materia di commissioni consiliari. Ai gruppi di
lavoro possono partecipare anche cittadini non facenti parte del
consiglio, purché in possesso dei requisiti di compatibilità e di
eleggibilità alla carica di Consigliere.

Articolo 12
Attribuzione delle Commissioni

1. Compito principale delle commissioni è l’esame preparatorio degli atti
deliberativi del Consiglio al fine di favorire il miglior esercizio delle
funzioni dell’organo stesso.

2. Compito delle commissioni temporanee e di quelle speciali è l’esame
di materie relative a questioni di carattere particolare o generale
individuate dal Consiglio Comunale.

3. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle attribuzioni delle
commissioni e, in particolare, definendo: la nomina del Presidente
della Commissione; metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed elaborazioni di proposte.

Articolo 13
Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono regolati dalla
legge; essi rappresentano l’intera comunità ed esercitano le loro
funzioni senza vincolo di mandato.

2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al rispettivo
Consiglio, devono essere assunte immediatamente al Protocollo
Generale  dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono
irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente
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efficaci. Il Consiglio Comunale entro e non oltre dieci giorni procede
alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni,
seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal
protocollo. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i
presupposti, si debba procedere allo scioglimento del Consiglio a
norma dell’art. 141 del D.Lgs 267/2000.

Articolo 14
Diritti e Doveri dei Consiglieri

1. I consiglieri comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del
Consiglio Comunale e di partecipare ai lavori delle commissioni
consiliari permanenti delle quali fanno parte. I consiglieri devono
astenersi dal prendere parte alla discussione e alla votazione di
deliberazioni riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al
quarto grado civile.

2. I consiglieri comunali che, senza giustificato motivo, non intervengono
a tre adunanze “ordinarie” consecutive  del Consiglio Comunale
possono essere dichiarati decaduti.

3. La decadenza è pronunciata dal consiglio comunale dopo dieci giorni
dalla notificazione all’interessato della proposta di decadenza.

4. Il Consigliere esercita il diritto di iniziativa deliberativa per tutti gli atti di
competenza del consiglio comunale e può formulare interrogazioni,
interpellanze e mozioni.

5. Il Consigliere ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune e delle
aziende ed enti da esso dipendenti e dalle società partecipate le
notizie utili all’espletamento del mandato. E’ tenuto al segreto d’ufficio
nei casi previsti dalla legge.

6. Le forme e i modi per l’esercizio di tali diritti sono disciplinati da
apposito regolamento.

Articolo 15
Gruppi Consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel
regolamento comunale. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione, i capogruppo sono individuati nei consiglieri,
non componenti la Giunta, che abbiano riportato il maggiore numero di
voti per ogni lista.

2. Il regolamento prevede la Conferenza dei capigruppo, disciplina le
relative attribuzioni e le modalità di funzionamento.
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Articolo 16
Giunta Comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune e
opera attraverso deliberazioni collegiali. La Giunta collabora con il
Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali di governo.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati
dalla legge al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del
Sindaco, del Segretario e dei funzionari dirigenti, collabora con il
Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del consiglio, riferisce
annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività
propositive e di impulso nei confronti dello stesso.

Articolo 17
Composizione e Prerogative

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vicesindaco, e
ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva
all’elezione.

2. La Giunta è composta dal Sindaco e da 6 – sei - assessori . Gli
Assessori sono nominati tra i consiglieri ovvero – in numero non
superiore a due - tra cittadini non facenti parte del Consiglio Comunale
, in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di
Consigliere. Le funzioni di Vicesindaco non possono essere attribuite
ad assessori nominati al di fuori dei componenti del Consiglio. Gli
assessori, scelti fra i cittadini non facenti parte del consiglio,
intervengono alle adunanze del Consiglio, partecipano alla
discussione, ma non hanno diritto al voto.

3. Le cause di ineleggibilità e incompatibilità, la posizione giuridica, lo
status dei componenti, gli istituti della decadenza sono disciplinati dalla
legge.

4. Il Sindaco può revocare uno o più assessori,dandone motivata
comunicazione al Consiglio.

5. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o
della rispettiva Giunta non comporta le dimissioni degli stessi. Il
Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di
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una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza
assoluta dei componenti il Consiglio. La mozione di sfiducia deve
essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri
assegnati al Comune, senza computare a tale fine il Sindaco,e viene
messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni
dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede
allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di un Commissario.

6. I componenti la Giunta comunale, Sindaco e assessori devono
astenersi dal prendere parte alla discussione e alla votazione di
delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al
quarto grado civile. Il comportamento degli amministratori,
nell’esercizio delle proprie funzioni, deve essere improntato
all’imparzialità e al principio di buona amministrazione, nel rispetto della
distinzione tra le funzioni, le competenze e le responsabilità proprie
degli amministratori e quelle proprie del Segretario comunale e dei
responsabili degli uffici e dei servizi.

Articolo 18
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal sindaco che stabilisce l’ordine
del giorno, tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli assessori.

2. Le riunioni della Giunta non sono aperte al pubblico; le modalità di
convocazione e di funzionamento sono stabilite dalla Giunta stessa.

3. La Giunta può validamente deliberare anche in difetto di formale
convocazione allorquando sia comunque riscontrata la presenza di tutti
i suoi componenti.

Articola 19
Attribuzioni

1. La Giunta comunale partecipa all’elaborazione delle linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzarsi nel corso
del mandato e riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie attività e
sullo stato di attuazione dei programmi.

2. Alla Giunta comunale compete l’adozione degli atti di programmazione
delle risorse finanziarie, strumentali e umane nell’ambito degli indirizzi
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programmatici adottati dal Consiglio comunale, nonché l’adozione
degli atti di amministrazione e gestione a contenuto generale, non
rientranti nella competenza del Segretario comunale o dei responsabili
degli uffici e dei servizi, e in particolare:

a) in materia di gestione delle risorse umane:
adotta,nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio, il 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
approva il programma annuale e triennale delle assunzioni;
nomina la delegazione di parte pubblica e approva gli
accordi di contrattazione collettiva decentrata integrativa;
nomina il nucleo di valutazione e adotta la metodologia per
la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti;

  b) in materia di programmazione economica-finanziaria:
      approva il piano esecutivo di gestione e relative variazioni;

  approva i prelievi dal fondo di riserva dandone
  comunicazione al Consiglio;
  assume in via d’urgenza variazioni al bilancio di previsione e
  le sottopone al Consiglio per la ratifica entro sessanta giorni
  e, comunque, entro il 31 dicembre dell’esercizio di
  riferimento;
  approva lo schema di bilancio di previsione e la relazione
  revisionale e programmatica da sottoporre al Consiglio;
  approva la relazione illustrativa al conto consuntivo, con la

       quale esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta
       sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e
       ai costi sostenuti;
       assume i mutui, se previsto nel documento di
       programmazione economico-finanziaria;
       determina gli indicatori e i modelli di rilevazione del controllo
       di gestione;

c) in materia di programmazione dell’acquisizione dei fattori
    produttivi:
    approva la programmazione di forniture e di servizi e i
    capitolati speciali d’appalto per le forniture di beni e per
    l’appalto di servizi;
d) in materia di opere pubbliche:
    approva gli studi di fattibilità, purché conformi agli strumenti
    urbanistici, i progetti preliminari delle opere pubbliche al fine
    della formazione del programma triennale e annuale delle
    opere pubbliche;
    approva, nel rispetto della programmazione triennale e  
    annuale adottata dal Consiglio, i progetti definitivi  delle 
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    opere pubbliche inserite nel programma approvato dal
    Consiglio comunale,
    attribuisce gli incarichi in materia di redazione degli
    strumenti urbanistici generali e attuativi;
    nomina le commissioni di gara;
    adotta i piani di lottizzazione

                     e) in materia di gestione del patrimonio:
    dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni,
    limitatamente ai beni mobili;
    approva l’inventario dei beni di proprietà dell’Ente e i suoi
    aggiornamenti;
f) in materia di contenzioso:
   autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore,
   convenuto e/o terzo – nella sua qualità di rappresentante
   pro tempore del Comune – provvedendo alla nomina dei
   difensori e approva transazioni e rinunce alle liti;
g) in materia elettorale:
    fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum
    comunali e costituisce l’ufficio comunale per le elezioni, cui è
     rimesso l’accertamento della regolarità del procedimento;
    delimita e assegna gli spazi per i partecipanti alle
     consultazioni elettorali e referendarie;
h) concede contributi straordinari per ragioni socio-economiche

     e di assistenza e concede il patrocinio a iniziative e    
     manifestazioni culturali e sportive;
i) delibera in materia di toponomastica stradale;
l) richiede all’Unione Europea, allo Stato, alla Regione, alla  
   Provincia e alla Comunità Montana  ovvero ad altri Enti  
   pubblici e/o privati la concessione di contributi per la 
   realizzazione di opere, interventi o programmi di intervento.

3. Alla Giunta comunale compete, inoltre, la nomina della Commissione
Edilizia e dei componenti delle commissioni previste dalla legge e dai
regolamenti, con esclusione delle commissioni e dei gruppi di lavoro di
cui all’art. 11 del presente statuto.

Articolo 20
Deliberazioni degli Organi Collegiali

1.Gli organi collegiali deliberano validamente, secondo quanto
espressamente previsto dai rispettivi regolamenti di funzionamento.
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2.Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono
da assumere a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone,
quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questa svolta.
3. Le sedute del Consiglio  sono pubbliche, fatta eccezione per i casi
previsti dalla legge. Nel caso in cui debbano essere formulate valutazioni e
apprezzamenti su <persone>, il Presidente dispone la trattazione
dell’argomento in <seduta segreta>.
4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione, il
deposito degli atti e la verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della
Giunta sono curati dal Segretario Comunale, secondo le modalità e i termini
stabiliti dal regolamento.
5. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio,
che non sia mero atto di indirizzo, deve essere richiesto il parere in ordine
alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e,
qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del
responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile. I pareri
sono inseriti nella deliberazione.
6. I verbali delle sedute del Consiglio e della Giunta sono firmati dal
Presidente e dal Segretario.

Articolo 21
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto dai cit tadini a suffragio universale e diretto secondo
le disposizioni dettate dalla legge

2. La legge disciplina le mo dalità per l'elezione, i casi di incompatibilità e
di ineleggibi lità all'ufficio di Sindaco, il suo status e le cause di
cessazione dalla carica.

3. Il Sindaco è l'organo re sponsabile dell'amministrazio ne del Comune,
ha la rappre sentanza legale dell'Ente, con voca e presiede la Giunta  e
sovraintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione
degli atti.

4. Il Sindaco sovraintende, inoltre, all'espletamento delle funzioni statali e
regionali attri buite o delegate al Comune.

5. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta di in sediamento, il
giuramento di osservare lealmente la Costitu zione italiana.

6. Distintivo del Sindaco é la fascia tricolore con lo stemma della
Repubblica e lo stemma del Comune, da portarsi a tra colla.
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7. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci e irrevocabili
trascorso il termi ne di venti giorni dalla loro pre sentazione al -Consiglio.
In tale caso, si procede allo sciogli mento del Consiglio, con con-
testuale nomina di un Commis sario. Lo scioglimento del Con siglio
determina in ogni caso la decadenza del Sindaco e della rispettiva
Giunta.

8. Il Sindaco può delegare a singoli consiglieri la trattazione di questioni e
tematiche specifiche di parti colare rilevanza. Il Consigliere delegato
relaziona al Consiglio comunale sull'attività svolta.

Articolo 22
Attribuzioni quale Ufficiale di Governo

1. Il Sindaco quale ufficiale di governo, sovrintende:
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e agli
adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare
e di statistica; b) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi
e dai regolamenti in mate ria di ordine e sicurezza pubbli ca, di sanità e
igiene pubblica; c) allo svolgimento, in ma teria di pubblica sicurezza e di
polizia giudiziaria, delle fun zioni affidategli dalla legge; d) alla vigilanza su
tutto quanto possa interessare la si curezza e l'ordine pubblico,
informandone il Prefetto.
2. Il Sindaco quale Ufficiale di Governo adotta, con atto mo tivato e nel
rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti
contingi bili e urgenti in materia di sa nità e igiene, edilizia e polizia locale al
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che mi naccino l'incolumità dei
citta dini; per l'esecuzione dei relati vi ordini può richiedere al Pre fetto, ove
occorra, l'assistenza della forza pubblica.
3. Il Sindaco, inoltre, eserci ta le competenze in materia di informazione
della popolazione su situazioni di pericolo per ca lamità naturali, di cui
all'art. 36 del regolamento di esecuzione della legge 8 dicembre 1970, n.
996, approvato con D.P.R. 6 febbraio 1981, n. 66.

Articolo 23
Attribuzione quale Capo dell’Amministrazione

1. Il Sindaco quale Capo dell'Amministrazione esercita le competenze e
le funzioni sta bilite dalla legge e dai regola menti e in particolare:
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a) nomina il Segretario Co munale, fra gli iscritti all'appo sito Albo;
b) nomina e revoca i re sponsabili dei servizi e attribui sce loro

l'esercizio delle fun zioni di cui all’art. 107 del D.Lgs 267/2000 e
assegna gli incarichi di collaborazione esterna;

c) nomina, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, e revoca i
rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni;

d) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal
Consiglio comuna le e nell'ambito dei criteri eventualmente
indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici eser cizi e dei servizi pubblici, non ché, d'intesa con i
responsabili. territorialmente competenti delle amministrazioni
interes sate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici localizzati
sul territorio, al fine di armo nizzare l'espletamento dei ser vizi con
le esigenze complessi ve e generali degli utenti;

e) compie gli atti conserva tivi dei diritti del Comune;
f) coordina l'attività politi co-amministrativa del Comune, acquisisce

direttamente presso tutti gli uffici e i servizi e pres so le aziende
speciali, le istitu zioni e le società per azioni ap partenenti all'Ente,
tramite i rappresentanti legali delle stes se, informazioni e atti
anche ri servati, promuove e assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società
appartenen ti al Comune svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi in dicati dal Consiglio e in coe renza con gli indirizzi
attuativi espressi dalla Giunta;

g) impartisce direttive al Segretario Comunale ovvero al Direttore
Generale in ordine agli indirizzi funzionali e di vi gilanza sull'intera
gestione am ministrativa di tutti gli uffici e servizi;

h) promuove e conclude accordi di programma;
i) quale autorità locale di pubblica sicurezza, impartisce direttive

agli addetti al servizio di polizia locale e rilascia le au torizzazioni
di pubblica sicu rezza; il Comandante del Corpo di polizia locale
risponde verso il Sindaco dell'organizzazione, della disciplina e
delle modalità di impiego tecnico-operativo degli addetti al
servizio;

m) partecipa alla Conferen za dei sindaci dell'Azienda Sa nitaria
Locale di appartenenza;
n) attribuisce ai dipendenti le funzioni di messo comunale;
o) convoca i comizi per i referendum comunali;
p) determina gli orari di apertura al pubblico degli uffici comunali.

2. Il Sindaco promuove e as sume iniziative atte ad assicu rare che uffici,
servizi, aziende speciali, istituzioni e società appartenenti al Comune svol-
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gano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio Comunale e in
coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

Articolo 24
Linee Programmatiche del Mandato

1. Entro il termine di sessanta  giorni, decorrenti dalla data della
proclamazione degli eletti, il Sindaco, sentita la Giunta comunale, presenta al
Consiglio Comunale, in apposita seduta, le linee programmatiche relative
alle azioni e ai progetti da realizzare durante il mandato
politico-amministrativo.
2. Ciascun Consigliere co munale ha diritto di intervenire nella definizione
delle linee programmatiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamen ti e le
modifiche, mediante pre sentazione di appositi emenda menti, secondo le
modalità in dicate nel regolamento per il funzionamento del Consiglio
Comunale. La discussione sulle linee programmatiche si con clude con
votazione palese con la quale il Consiglio si esprime in ordine al documento
presen tato.

Articolo 25
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l'Asses sore che riceve dal Sindaco la delega
generale per l'esercizio di tutte le sue funzioni in caso di assenza o
impedimento.
2. Gli assessori, in caso di assenza o impedimento del Vi cesindaco,
esercitano le funzio ni sostitutive del Sindaco se condo l'ordine di anzianità
dato dall'età.
3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco e agli assessori deve essere
fatta comunicazio ne al Consiglio e agli organi previsti dalla legge.
Il Vicesindaco, in caso di assenza o impedimento del Sin daco, esercita,
altresì, le funzio ni di Ufficiale di Governo

Titolo II ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Capo I SEGRETARIO COMUNALE, DIRET TORE GENERALE E
COMITATO DI DIREZIONE
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Articolo 26
Segretario comunale

1. Il Segretario Comunale, dipendente dell'Agenzia Auto noma per la
gestione dell'Albo dei Segretari Comunali, è nomi nato dal Sindaco, da cui
dipen de funzionalmente, ed è scelto tra gli iscritti all'apposito Albo. Lo stato
giuridico e il tratta mento economico del Segreta  rio comunale sono stabiliti
dalla legge e dalla contrattazio ne collettiva.
2. Il Segretario Comunale svolge compiti di collaborazio ne e funzioni di
assistenza giu ridico-amministrativa nei con fronti degli organi dell'Ente, in
ordine alla conformità dell'a zione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai
regolamenti.
3. Il Segretario comunale so vrintende allo svolgimento delle funzioni dei
responsabili dei servizi e ne coordina l'attività.
4. Il Segretario comunale, inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assi stenza alle
riunioni del Consi glio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione;

b) può rogare tutti i con tratti, nei quali l'Ente è parte, e autenticare
scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'Ente;

c) esercita ,  in aggiun ta a quelle previste nei punti precedenti, ogni
altra funzione attribuitagli dal presente statuto, dalle leggi e dai
regolamenti e dal Sindaco . Riceve l’atto di dimissioni del
Sindaco e la mo zione di sfiducia costruttiva, cura la notificazione
al Sindaco neoeletto dell'avvenuta procla mazione alla carica.

5. Il Segretario Comunale può emanare, nell'ambito delle proprie funzioni,
circolari e di rettive applicative di disposi zioni di legge.
Il Segretario per l'eserci zio delle sue funzioni si avvale della struttura, dei
servizi e del personale dell'Ente.

Articolo 27
Direttore generale

1. Il Sindaco, previa stipula di convenzione con altri comu ni, le cui
popolazioni assom mate raggiungano i 15.000 abi tanti, può nominare un
Diretto re Generale al di fuori della do tazione organica e con contrat to a
tempo determinato. In tale caso, il Direttore Generale prov vede anche alla
gestione coor dinata o unitaria dei servizi tra i comuni interessati. Il Sindaco
contestualmente al provvedi mento di nomina del Direttore Generale
provvede a disciplina re i rapporti tra Segretario Co munale e Direttore
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generale. Quando non risulti stipulata la convenzione in parola, le fun zioni di
direzione generale pos sono essere conferite dal Sinda co, con proprio
provvedimento formale, al Segretario Comuna le, che le assomma a quelle
proprie, come delineate all'art. 26 del presente statuto.
2. Il Direttore Generale prov vede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi
stabiliti dagli orga ni di governo dell'Ente, perse guendo livelli ottimali di effi-
cacia ed efficienza; il Direttore generale provvede:

a) alla predisposizione del piano dettagliato di obiettivi,
b) alla formulazione della proposta di piano esecutivo di gestione,

3. A tali fini, al Direttore Ge nerale rispondono, nell'eserci zio delle funzioni
loro assegna te, i Responsabili dei Servizi, ivi compreso il Segretario Comu-
nale.

Articolo 28
Comitato di direzione

1. Al fine di garantire il coordinamento dell'attività ge stionale dell'Ente è
istituito il Comitato di direzione. Il Co mitato di direzione è presiedu to dal
Segretario Comunale ov vero dal Direttore generale ed è costituito dai
responsabili dei Servizi.
2. Il Comitato assolve all'at tività di programmazione, rac cordo e
coordinamento delle at tività di gestione amministrati va, finanziaria e tecnica
di competenza dei diversi servizi, svolge un'attività consultiva in ordine ad
aspetti funzionali, ge stionali e organizzativi dell'En te, propone le innovazioni
tec nologiche ritenute necessarie per realizzare la costante evolu zione
dell'organizzazione del lavoro e definisce le linee di in dirizzo per l'attuazione
della gestione organizzativa del per sonale e per la formazione pro fessionale
dello stesso.

Capo II UFFICI

Articolo 29
 Principi strutturali e organizzativi

1. L'ordinamento degli uffici e dei servizi è disciplinato con apposito
regolamento, adottato dalla Giunta Comunale, in conformità al presente
statuto, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio, nonché del
principio per cui i poteri di indirizzo e di controllo spettano agli organi elettivi,
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mentre la gestione amministrativa è attri buita agli organi burocratici.
2. Nelle materie soggette a riserva di legge, ovvero, sulla base della
legge o nell'ambito dei principi dalla stessa posti, riservate ad atti normativi o
amministrativi, ai sensi dell'art. 2, comma l, lett. c), della legge 23 ottobre
1992, n. 421, l'atti vità regolamentare e organizza tiva dell'Ente è esercitata te-
nendo conto della contrattazio ne collettiva nazionale e, co munque, in modo
tale da non determinarne disapplicazioni durante il periodo di vigenza.
3. Il regolamento individua le forme e le modalità di orga nizzazione e di
gestione della struttura amministrativa e il raccordo con la direzione poli tica
dell'Ente.

Articolo 30
Responsabili dei Servizi

1. Il Sindaco provvede ai sensi dell'art. 50 del D.Lgs 267/2000 a
nominare tra i dipen denti dell'Ente, secondo criteri di competenza e
professiona lità, i responsabili dei servizi. La nomina dei responsabili dei
servizi ha durata non superiore a quella del mandato del Sinda co; la nomina
è disposta ;non oltre centoventi giorni dalla data di insediamento del Sinda-
co, decorsi i quali la nomina si intende riconfermata. 1 dipen denti nominati
responsabili continuano, dopo la cessazione del mandato del Sindaco, a
esercitare le relative funzioni fino alla riconferma ovvero al l'attribuzione
dell'incarico di responsabile ad altro soggetto.
2. Spettano ai responsabili dei servizi, ciascuno per il set tore di
competenza, tutti i com piti, compresa l'adozione di atti che impegnano
l'Amministra zione verso l'esterno, che la legge e lo statuto espressamen te
non riservino agli organi di governo dell'Ente; sono a essi attribuiti tutti i
compiti di attua zione degli obiettivi e dei pro grammi definiti con gli atti di
indirizzo adottati dall'organo politico, tra i quali, in particola re, secondo le
modalità stabili te dal presente statuto o dai re golamenti dell'Ente:
a) la presidenza delle com missioni di gara e di concorso;
b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di con corso;
c) l'adozione delle deter minazioni a contrattare;
d) la stipulazione dei con tratti nell'esclusivo interesse dell'Ente;
e) gli atti di gestione finan ziaria, ivi compresa l'assunzio ne di impegni di
spesa, ciascu no per il settore di competenza, in conformità agli atti di pro-
grammazione adottati dall'or gano politico e nei limiti della dotazione
finanziaria assegnata;
f) gli atti di amministrazio ne e gestione del personale as segnato al
proprio servizio;
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g) i provvedimenti di auto rizzazione, concessione o ana loghi, il cui rilascio
presuppon ga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeter minati dalla legge, dai regola menti, da atti generali
di indi rizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edili zie, nonché
tutti i provvedi menti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pri-
stino di competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edi lizia e di
irrogazione delle san zioni amministrative previsti dalla vigente legislazione
stata le e regionale in materia di pre venzione e repressione dell'a busivismo
edilizio e paesaggi stico-ambientale;
h) le attestazioni, le certifi cazioni, le comunicazioni, le diffide, i verbali, le
autentica zioni, le legalizzazioni e ogni altro atto costituente manifesta zione di
giudizio e di conoscen za;
i) l'espressione del parere di regolarità tecnica su ogni proposta di
deliberazione della Giunta e del Consiglio comu nale, a eccezione dei meri
atti di indirizzo, nonché di quello di regolarità contabile da parte del
responsabile del servizio finan ziario, qualora l'atto comporti impegno di
spesa o diminuzio ne di entrata.
3. I responsabili dei servizi, ciascuno per il settore di com petenza, sono
responsabili in via esclusiva dell'attività am ministrativa, della gestione e dei
relativi risultati.
4. I responsabili dei servizi partecipano al processo istrut torio di
formazione degli stru menti di programmazione eco nomico-finanziaria.
La Giunta comunale, ove non si possa fare fronte con personale in servizio e
solo in assenza di professionalità ana loghe presenti all'interno del l'Ente, per
prestazioni che ri chiedano un'alta specializza zione, ovvero per la copertura
dei posti di responsabile di ser vizio, può, con provvedimento motivato, fermi
restando i re quisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, nelò limite di una
unità, conferire a esperti di pro vata competenza professionale, incarichi
dirigenziali a tempo determinato, al di fuori della dotazione organica, in
relazio ne agli obiettivi indicati nella Relazione previsionale e pro grammatica.
Gli incarichi diri genziali di cui al comma prece dente non possono avere
durata superiore al mandato elettivo del Sindaco in carica.

Articolo 31
Determinazioni

1. I provvedimenti di com petenza del Segretario Comuna le, del Direttore
Generale e dei responsabili dei servizi assu mono la denominazione di «de-
terminazioni». Qualora le de terminazioni comportino un impegno di spesa
devono esse re trasmesse al servizio finan ziario e diventano esecutive con
l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura
finanziaria.
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2. Le determinazioni vengo no affisse in copia all'Albo Pre torio . Detta
forma di pubblicità non ha funzioni integrative dell’efficacia dell’atto bensì
meramente “notiziale”.

Articolo 32
Responsabilità del procedi mento amministrativo

l. Il responsabile di Servizio provvede ai sensi dell'art. 5, comma 1, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, ad assegnare ai dipendenti addetti al proprio
servizio la responsabilità del l'istruttoria e di ogni altro adempimento
procedurale, inerente al singolo procedi mento amministrativo, ovvero anche
per categorie generali di  procedimento, nel rispetto delle funzioni svolte
e delle mansioni proprie del dipen dente assegnatario. Fino a quando non sia
stata effettuata l'assegnazione di cui al comma 1, è considerato re-
sponsabile del singolo procedi mento il funzionario responsa bile del servizio.

2. Il responsabile del proce dimento esercita le attribuzioni contemplate dagli
artt. 5 e 6 della legge n. 241/1990 e dal regolamento comunale in mate ria di
termine e di responsabile del procedimento.

Articolo 33
Risorse umane

1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni delle
risorse umane attraverso lo sviluppo del siste ma informativo, la formazione e
la qualificazione professiona le.
2. Il regolamento sull'ordi namento degli uffici e dei servizi disciplina in
particolare:

a) la struttura organizzativa – funzionale;  
b) la dotazione organica; le modalità di assunzio ne agli

impieghi, nonché i re quisiti di accesso e le modalità di
selezione nel rispetto dei principi dell'imparzialità, la
tempestività, l'economicità e la celerità di espletamento;

c) la costituzione e il fun zionamento del Nucleo di Valu tazione.

3. Le sanzioni disciplinari nei confronti del personale di pendente, il
procedimento per la loro applicazione sono rego lati dalla legge e dalla
contrat tazione collettiva nazionale di lavoro. Nel regolamento in ma teria di
ordinamento degli uffi ci e dei servizi è individuato l'ufficio competente per i
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pro cedimenti disciplinari.
4. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei di stinti ruoli e
responsabilità del l'Ente e dei sindacati, è defini to in modo coerente con l'o-
biettivo di contemperare l'esi genza di incrementare e mante nere elevate
l'efficacia e l'effi cienza dei servizi erogati alla collettività, con l'interesse al
miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita profes sionale del
personale.
5. Lo stato giuridico e il trat tamento economico del perso nale dipendente
sono discipli nati dalla legge, dalla contratta zione collettiva nazionale e dalla
contrattazione collettiva decentrata integrativa

Titolo III SERVIZI PUBBLICI

Articolo 34
Forme di gestione

1. Il Comune può assumere l'impianto e la gestione dei ser vizi pubblici
che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi rivolti a realizzare fini
sociali e a promuovere lo svi luppo economico e civile della comunità locale.
I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono stabiliti dalla legge.
2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere
effettuata previa valutazione comparativa tra le diverse forme di gestione
pre viste dalla legge.
3. Per i servizi pubblici da gestire in forma imprenditoria le, la
comparazione deve avve nire tra affidamento in conces sione, costituzione di
Azienda speciale o di Consorzio, costi tuzione o partecipazione di so cietà di
capitali a prevalente ca pitale locale pubblico.
4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la ge stione in economia,
la costitu zione di istituzione, l'affida mento in appalto o in conces sione,
nonché tra la forma sin gola o quella associata median te convenzione, unione
dei co muni, ovvero Consorzio.
5. I servizi pubblici locali sono erogati con modalità che promuovono il
miglioramento delle qualità e assicurano la tu tela dei cittadini e degli utenti e
la loro partecipazione, nelle forme, anche associative, rico nosciute dalla
legge, alle proce dure di valutazione e definizio ne degli standards qualitativi;
a tale fine l'Ente provvede per i servizi erogati, sia in forma di retta sia
indiretta, all'adozione della carta dei servizi.
6. Il Consiglio comunale può de legare alla Comunità Montana
l'organizzazione e la gestione di funzioni e servizi di propria competenza
quando la dimen sione comunale non consenta di realizzare una gestione
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otti male ed efficiente.

Articolo 35
Gestione in economia e affida mento in concessione a terzi

1. Quando, per le modeste dimensioni o per le caratteristi che del servizio,
non sia oppor tuno costituire un'Istituzione o un'Azienda i servizi pubblici
sono gestiti in economia. L'or ganizzazione e l'esercizio di servizi in
economia sono, di norma, disciplinati da appositi regolamenti.

2. Quando sussistano ragio ni tecniche, economiche e di opportunità
sociale, i servizi pubblici sono affidati con gara a evidenza pubblica in
conces sione a terzi. I rapporti tra il Comune e i gestori dei servizi
pubblici sono regolati da con  tratti di servizio; in detti con tratti sono
stabiliti la durata, le modalità di espletamento del servizio, gli obiettivi
qualitati vi, gli aspetti economici del rapporto, il canone da ricono scersi
al Comune, le modalità di determinazione delle tariffe, i diritti degli
utenti, i poteri di verifica dell'Ente locale, le conseguenze degli adempi-
menti e le condizioni di reces so anticipato dell'Ente locale. La gara, nel
rispetto degli standards qualitativi e quanti tativi previsti dalle carte dei
servizi, è aggiudicata sulla base delle migliori condizioni economiche e
di prestazione del servizio, nonché dei piani di sviluppo del servizio
mede simo.

Articolo 36
Azienda speciale

1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle norme legislative e statutarie,
delibera gli atti co stitutivi di aziende speciali per la gestione dei servizi
produtti vi e di sviluppo economico.

2. L'ordinamento e il funzio namento delle aziende speciali sono
disciplinati dallo statuto e dai regolamenti.

3. Il Consiglio di ammini strazione e il Presidente delle aziende speciali
sono nominati dal Sindaco tra cittadini non facenti parte del Consiglio
e/o della Giunta, che abbiano i re quisiti per l'elezione a Consi gliere
comunale e comprovate esperienze di amministrazio ne di imprese
pubbliche o pri vate.
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Articolo 37
Istituzione

l. Il Consiglio comunale per l'esercizio di servizi sociali, che necessitano di
particolare autonomia gestionale, costituisce un'Istituzione mediante ap-
posito atto contenente il relati vo regolamento di disciplina
dell'organizzazione e dell'atti vità dell'Istituzione e previa re dazione di
apposito piano tec nico-finanziario dal quale risul tino: i costi dei servizi; le
forme di finanziamento; le dotazioni di beni immo bili e mobili, compresi i
fondi liquidi.
2. Il regolamento di cui al precedente comma determina, altresì, la dotazione
organica di personale e l'assetto organizza tivo dell'Istituzione, le moda lità di
esercizio dell'autonomia gestionale, l'ordinamento fi nanziario e contabile, le
forme di vigilanza e di verifica dei ri sultati gestionali.
3. Il regolamento può preve dere il ricorso a personale as sunto con rapporto
di diritto privato, nonché a collaborazio ni ad alto contenuto di profes sionalità.
4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consiglio comunale al
momento della co stituzione e aggiornati in sede di esame del bilancio
preventi vo e del rendiconto consuntivo dell'Istituzione.
5. Gli organi dell'Istituzione sono il Consiglio di ammini strazione, il
Presidente e il Di rettore. Il Consiglio di ammini strazione e il personale dell'I-
stituzione sono nominati dal Sindaco tra cittadini non facen ti parte del
Consiglio né tampoco  della Giunta, che abbiano i requisiti per l'elezione a
Consigliere co munale e comprovate esperien ze di amministrazione nel set-
tore.
6. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulterio ri requisiti specifici
richiesti ai componenti, la durata in carica, a posizione giuridica e lo sta tus
dei componenti il Consiglio di amministrazione, nonché le modalità di
funzionamento del l'organo.
7. Il Consiglio provvede al l'adozione di tutti gli atti di ge stione a carattere
generale pre visti dal regolamento.
8. Il Presidente rappresen ta e presiede il Consiglio di amministrazione, vigila
sull'e secuzione degli atti del Consi glio e adotta in caso di neces sità e
urgenza provvedimenti di sua competenza da sottopor re a ratifica nella
prima seduta del Consiglio di amministra zione.
9. Il Direttore dell'Istituzio ne è nominato dalla Giunta con le modalità
previste dal regola mento; dirige l'attività dell'Isti tuzione stessa, è il
responsabile del personale, garantisce la fun zionalità dei servizi, adotta i
provvedimenti necessari ad as sicurare l'attuazione degli indi rizzi e delle
decisioni degli or gani delle istituzioni.
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Articolo 38
Nomina e revoca

1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nominati e revocati
dal Sinda co, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio comuna le, nei
termini di legge e sulla base dei curricula dei candida ti.

Articolo 39
Società a prevalente capitale pubblico locale e società partecipate

l. Qualora in relazione alla natura o all'ambito territoriale del servizio
pubblico sia oppor tuna la partecipazione di più soggetti pubblici o privati, il
Comune può costituire o parte cipare a società per azioni ov vero a società
a responsabilità limitata, a prevalente capitale pubblico locale.
2. Negli statuti delle società a prevalente capitale pubblico locale devono
essere previste le forme di raccordo e di col legamento tra le società
stesse e il Comune, prevedendo che la nomina di almeno un componente
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei revisori sia riservata al
Comune.
3. Nei casi e per le finalità previste dalla legge 23 dicem bre 1992, n. 498,
il Comune può, altresì, costituire o parteci pare a società per azioni ovvero
a società a responsabilità limita ta, senza il vincolo della parteci pazione
maggioritaria pubblica locale. L’atto costitutivo deve prevedere l’obbligo
che la nomina di almeno un componente del Consiglio di Amministrazione
e del Collegio dei revisori sia riservata al Comune.
4. Per le suddette nomine opera la deroga stabilita dal l'art. 5 della legge

23 aprile 1981, n. 154.

Articolo 40
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rap porti con gli enti locali per pro muovere e ricercare
le forme associative più appropriate tra quelle previste dalla legge in
relazione alle attività, ai servi zi, alle funzioni da svolgere e agli obiettivi da
raggiungere.

Titolo IV ORDINAMENTO FINANZIARIO
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Articolo 41
Finanza e contabilità

1. Nell'ambito della finanza pubblica, il Comune è titolare di autonomia
finanziaria fonda ta su risorse proprie e trasferite. Il Comune è, altresì, titolare
di potestà impositiva e ha un pro prio demanio e patrimonio.
2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio
annuale di previsione e al bilancio pluriennale, delibe rato dal Consiglio
comunale, osservando i principi di unità, annualità, universalità e inte grità,
veridicità, pareggio eco nomico-finanziario e pubbli cità.
3. I fatti gestionali sono rile vati mediante contabilità finan ziaria ed
economica e dimo strati nel rendiconto della ge stione, comprendente il conto
del bilancio, il conto economi co e il conto del patrimonio. Dei beni di
proprietà del Co mune viene tenuto un esatto in ventario, costantemente ag-
giornato.
4. Il bilancio di previsione, il rendiconto della gestione e gli altri documenti
contabili do vranno favorire una lettura per programmi e obiettivi affinché
siano consentiti oltre al control lo finanziario e contabile anche quello sulla
gestione e quello relativo all'efficacia dell'azio ne del Comune.

Articolo 42
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria, affidato, nel ri spetto delle procedure
a evi denza pubblica, a un soggetto scelto tra i soggetti indicati dalla legge. Il
rapporto viene regolato in base a una conven zione deliberata dal Consiglio
comunale.

Articolo 43
Revisore dei conti

1. Il Collegio dei Revisori dei conti è no minato dal Consiglio Comuna le.
Le proposte inerenti all'ele zione a Revisore, depositate presso la Segreteria
comunale, devono essere accompagnate da analitico curriculum vitae e
dalla dichiarazione di accetta zione. Ciascun componente del Collegio dura in
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carica un trien nio, è rieleggibile per una sola volta e non è revocabile salvo
inadempienza. La revoca dal l'Ufficio è deliberata dal Con siglio Comunale
dopo formale contestazione degli addebiti da parte del Sindaco all'interessa-
to, al quale è concesso il termi ne di dieci giorni per far perve nire le proprie
giustificazioni. In caso di cessazione, per qual siasi causa, il Consiglio comu-
nale provvede alla nomina del nuovo Revisore entro trenta giorni. Il Revisore
dei conti, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'or dinamento
finanziario e conta bile delle autonomie locali, deve possedere quelli di eleg-
gibilità fissati dalla legge per l'elezione a Consigliere comu nale e non
ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla stessa.

2. Il Revisore esercita le fun zioni a esso demandate dalla legge e con la
diligenza del mandatario.

3. Nell'esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti
e ai docu menti connessi alla sfera delle sue competenze.

4. Il Revisore dei conti col labora con il Consiglio comu nale fornendo
elementi cono scitivi, dati contabili ed espri mendo pareri preventivi in or-
dine agli aspetti economico-fi nanziari della gestione dell'En te; verifica
l'avvenuto accerta mento della consistenza patri moniale dell'Ente, la
regolarità delle scritture contabili e dei fatti gestionali attraverso la presa
visione e conoscenza degli atti che comportino spese e/o modifiche
patrimoniali; presenta al Consiglio, ogni volta lo ritenga necessario, una
relazione contenente i rilievi e le proposte ritenute utili a con seguire una
maggiore efficien za, produttività ed economicità di gestione; il Revisore
può es sere sentito dalla Giunta o dal Consiglio in ordine a specifici fatti
di gestione e ai rilievi dallo stesso mossi all'operato del-
l'Amministrazione.

5. Il Revisore dei conti prov vede, altresì, con l'ausilio del servizio
finanziario all'attività di riscontro della regolarità am ministrativo-contabile
dell'atti vità dell'Ente, nonché secondo le modalità stabilite nel regola-
mento di contabilità alle verifi che di cassa.

Articolo 44
Controllo di gestione

1. Al fine di verificare lo stato di attuazione degli obiet tivi programmati, la
corretta ed economica gestione delle risor se pubbliche, attraverso l'ana lisi
delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e la
qualità dei ser vizi offerti, la funzionalità del l'organizzazione dell'Ente,
l'efficacia, l'efficienza e il li vello di economicità nell'atti vità di realizzazione dei
pre detti obiettivi, nonché per otti mizzare, anche mediante tem pestivi
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interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati, è istituito il servizio di
controllo interno.
2. Il controllo di gestione ha per oggetto l'intera attività am ministrativa del
Comune e de ve essere svolto con una ca denza periodica definita dal re-
golamento di Contabilità del l'Ente.

Parte II ORDINAMENTO FUNZIONALE

Titolo I ORGANIZZAZIONE TERRI TORIALE E FORME ASSO CIATIVE

Capo I ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Articolo 45
Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio Comunale pro muove e favorisce forme di col laborazione
con altri enti pub blici territoriali e prioritaria mente con la Provincia, la Co-
munità montana e i comuni vici niori, anche attraverso la costi tuzione
dell'Unione di comuni.

Capo II
Forme collaborative

Articolo 46
Principio di collaborazione

1. L'attività dell'Ente, diret ta a conseguire uno o più obiet tivi d'interesse
comune con altri enti locali, si organizza av valendosi dei moduli e degli istituti
previsti dalla legge at traverso accordi e intese di coo perazione.

Articolo 47
Convenzioni

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordina mento e l'esercizio
associato di funzioni e servizi attraverso la stipulazione di apposite con-
venzioni con altri enti locali.
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di
consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti fi nanziari e i reciproci
obblighi e garanzie.
3. Le convenzioni di cui al presente articolo possono pre vedere anche la
costituzione di uffici comuni per l'esercizio in forma associata di funzioni e
servizi.

Articolo 48
Consorzi

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la
costituzione del Consorzio con altri enti locali per gestire funzioni e servizi.
2. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo statuto
del Consor zio che deve disciplinare l'ordi namento organizzativo e fun zionale
del nuovo Ente e deve prevedere l'obbligo di pubbli cazione degli atti
fondamentali del Consorzio negli albi pretori degli enti contraenti.
3. Il Consorzio assume ca rattere polifunzionale quando si intende gestire
da parte dei me desimi enti locali una pluralità di servizi c/o funzioni attraver so
il modulo consortile.

Articolo 49
Accordi di programma

1. Il Comune per la realizza zione di opere, interventi o pro grammi, che
necessitano del l'attivazione di un procedimen to complesso per il coordina-
mento e l'interazione dell'atti vità di più soggetti interessati, promuove e
conclude accordi di programma.
2. L'accordo, oltre alle fina lità perseguite, deve prevedere le forme per
l'attivazione del l'eventuale arbitrato e degli in terventi surrogatori, e in parti-
colare:

a) deve determinare i tempi e le modalità delle atti vità preordinate e
necessarie alla realizzazione dell'accordo;

b) deve individuare, attra verso strumenti appropriati, come il piano
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finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e regolare i rapporti fra
gli enti coinvolti;

c) deve assicurare il coor dinamento di ogni altro connes so
adempimento.

3. Il Sindaco definisce e sti pula l'accordo con l'osservanza delle altre
formalità previste dalla legge, sulla base degli in dirizzi espressi dal Consiglio
comunale e nel rispetto delle funzioni attribuite.
4. Ove l'accordo comporti variazione degli strumenti ur banistici,
l'adesione del Sinda co allo stesso deve essere ratifi cata dal Consiglio
comunale entro trenta giorni a pena di de cadenza.

Titolo II PARTECIPAZIONE POPOLARE

Articolo
50 Principi

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini
all'attività dell'Ente, al fine di assicurarne il buon andamento, l'imparzialità e la
trasparenza.
2. Il Comune privilegia le li bere forme associative e le or ganizzazioni di
volontariato, incentivandone l'accesso alle strutture e ai servizi dell'Ente.
3. L'Amministrazione può attivare forme di consultazione per acquisire il
parere dei citta dini e delle loro formazioni so ciali su specifici problemi.

Capo I INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

Articolo 51
Interventi nel procedimento amministrativo

1. Il regolamento assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di
accesso agli atti am ministrativi e disciplina il rilascio di copie di atti previo pa-
gamento dei soli costi di ripro duzione; individua, con norme di
organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti
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amministrativi; detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l'infor-
mazione sullo stato degli atti e delle procedure e sull'ordine di esame di
domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino; assicura il
diritto dei cittadini di accedere, in ge nerale, alle informazioni di cui è in
possesso l'Amministrazio ne.
2. Il mancato o parziale ac coglimento delle richieste e delle istanze
pervenute deve es sere adeguatamente motivato.
3. I soggetti di cui al comma 1 hanno, altresì, diritto a pren dere visione di
tutti gli atti del procedimento, salvo quelli che la legge o il regolamento sot-
traggono all'accesso.
4. Il responsabile del servizio potrà concludere accordi con i soggetti
intervenuti per deter minare il contenuto discrezio nale del provvedimento.

Articolo 52
Istanze

1. I cittadini, le associazioni, i comitati e i soggetti collettivi in genere
possono rivolgere al Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono ragioni
su specifici aspetti dell'attività dell'Amministrazione
2. La risposta all'interroga zione viene fornita entro il ter mine massimo di
trenta gior ni dal Sindaco o dal dipendente responsabile a seconda della
natura politica o gestionale del l'aspetto sollevato.
3. Le modalità dell'interro gazione sono indicate nel rego lamento sulla
partecipazione, il quale deve prevedere i tempi, la forma scritta o altra
idonea forma di comunicazione della risposta.

Articolo 53
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi
dell'Amministra zione per sollecitarne l'inter vento su questioni di interesse
generale o per esporre comuni necessità.
2. Il regolamento determina la procedura della petizione, i tempi, le forme
di pubblicità e l'assegnazione al Consiglio Co munale ovvero alla Giunta co-
munale, secondo la rispettiva competenza; l'organo compe tente procede
nell'esame e pre dispone le modalità di interven to del Comune sulla
questione sollevata o dispone l'archivia zione qualora non ritenga di aderire
all'indicazione conte nuta nella petizione. In que st'ultimo caso, il
provvedimen to conclusivo dell'esame da parte dell'organo competente deve
essere espressamente mo tivato e adeguatamente pubbli cizzato.
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3. La petizione è esaminata dall'organo competente entro sessanta giorni
dalla presenta zione.
4. Se il termine previsto dal comma 3 non è rispettato, cia scun
Consigliere può sollevare la questione in Consiglio, chie dendo ragione al
Sindaco del ritardo o provocando una di scussione sul contenuto della
petizione. Il Sindaco è, comun que, tenuto a porre la petizione all'ordine del
giorno della prima seduta del Consiglio.
5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimen to espresso,
di cui è garantita al soggetto proponente la comuni cazione.

Articolo 54
Proposte

1. Gli elettori del Comune, nel numero pari a quello ri chiesto per la
presentazione di proposte di referendum, posso no avanzare proposte per
l'a dozione di atti amministrativi che il Sindaco trasmette entro i sessanta
giorni successivi al Consiglio Comunale ovvero alla Giunta Comunale,
secondo la rispettiva competenza, cor redate del parere dei responsa bili dei
servizi interessati , nonché dell'attesta zione relativa alla copertura fi nanziaria.
2. L'organo competente de ve sentire i proponenti dell'ini ziativa entro
novanta giorni dalla presentazione della pro posta.
3. Tra l'Amministrazione comunale e i proponenti si può giungere alla
stipulazione di accordi nel perseguimento del pubblico interesse allo scopo
di determinare il contenuto del provvedimento finale per cui è stata
promossa l'iniziativa po polare.

Articolo 55
Difensore civico

1. Per il miglioramento del l'azione amministrativa del Co mune è istituito,
anche in con venzione con altri enti locali, il Difensore civico, il quale svol ge
un ruolo di garante dell'im parzialità e del buon andamen to dell'azione
amministrativa, segnalando, anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfun-
zioni, le carenze e i ritardi del l'Amministrazione nei con fronti dei cittadini.
2. Il Difensore civico dura in carica cinque anni, è eletto dal Consiglio
Comunale, a scruti nio segreto, a maggioranza assoluta tra i cittadi ni in
possesso dei requisiti di eleggibilità e compatibilità alla carica di Consigliere
comunale, che, per preparazione ed espe rienza, diano la massima garan zia
di indipendenza, obiettività e competenza giuridico-ammi nistrativa . In caso
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di perdita dei prescritti requisiti, la decadenza è pronunciata dal Consiglio
comunale. Il Difen sore civico può essere revocato, per gravi e reiterate
violazioni dei doveri di ufficio, con voto del Consiglio comunale adotta to dai
due terzi dei consiglieri presenti in aula.
3. Il Difensore civico ha di ritto di ottenere dagli uffici del Comune e dagli
enti, aziende e società dipendenti o partecipa te, copia di atti e documenti,
nonché ogni altra notizia utile all'esercizio del mandato.
4. Il Difensore civico prov vede al controllo di legittimità delle deliberazioni
della Giunta e del Consiglio nei casi previsti dall'art.17, comma 38, della
legge n.127/1997.

Capo II ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Articolo 56
Associazioni

1. II Comune valorizza le autonome forme associative e di cooperazione dei
cittadini at traverso le forme di incentiva zione previste dal regolamento e
attraverso l'accesso, nel ri spetto della legislazione in ma teria, ai dati di cui è
in posses so l'Amministrazione.
2. Il Consiglio comunale re gistra, previa istanza degli inte ressati e per i fini di
cui al pre cedente articolo, le associazio ni che operano sul territorio.
3. Alle associazioni e agli organismi di partecipazione possono essere
erogate forme di incentivazione con apporti sia di natura economica sia tec-
nico-organizzativa.

Articolo 57
Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tu tela le varie forme di partecipa zione dei
cittadini.
2. L'Amministrazione co munale per la gestione di parti colari servizi sociali
può pro muovere la costituzione di ap positi organismi, determinan do: finalità
da perseguire, re quisiti per l'adesione, composi zione degli organi di
direzione, modalità di acquisizione dei fondi e loro gestione.
3. Gli organismi previsti nel comma precedente e quelli esponenziali di
interessi circo scritti al territorio comunale sono sentiti nelle materie og getto
di attività o per interventi mirati a porzioni di territorio. Il relativo parere deve
essere for nito entro 30 giorni dalla ri chiesta
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4. Le commissioni consiliari, su richiesta delle associazioni e degli organismi
interessati, pos sono invitare ai propri lavori i rappresentanti di questi ultimi.

Capo 111 REFERENDUM - DIRITTI DI AC CESSO - AZIONE
POPOLARE

Articolo 58
Referendum

1. È ammesso il referendum consultivo e propositivo in tutte la materie di
esclusiva compe tenza comunale, al fine di con correre alla determinazione
dell'indirizzo politico-ammini strativo.
2. Non possono essere indetti referendum: in materia di tributi locali e di
tariffe, su attività am ministrative vincolate da leggi statali o regionali, su
materie che sono già state oggetto di consultazione referendaria negli ultimi
cinque anni.
3. Soggetti promotori del re ferendum possono essere:

a) il 20  per cento del corpo elettora le del Comune;
b) il Consiglio Comunale.

4. Il Consiglio comunale fissa nel regolamento: i requisi ti di ammissibilità, i
tempi, le condizioni di accoglimento e le modalità organizzative della
consultazione. Il referendum non può avere luogo in coinci denza di altre
operazioni di voto di interesse comunale o provinciale.
5. Partecipano alla votazione tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali. Il
quesito da sotto porre agli elettori deve essere di immediata comprensione e
tale da non ingenerare equivo ci. La proposta sottoposta à re ferendum è
accolta se ha parte cipato alla votazione la mag gioranza degli aventi diritto al
voto e se ha ottenuto la mag gioranza dei voti validi.
6. Entro novanta giorni dalla proclamazione del risultato da parte del
Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e conseguenti atti di indirizzo. Il
mancato rece pimento delle indicazioni refe rendarie deve essere deliberato,
con adeguate motivazioni, dalla maggioranza dei due terzi dei componenti il
Consiglio, com putando a tale fine il Sindaco.

Articolo 59
Diritto di accesso
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1. Ai cittadini singoli o asso ciati, che vi abbiano interesse per la tutela di
situazioni giuri dicamente rilevanti, è garantita la libertà di accesso agli atti
dell'Amministrazione e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comunali,
secondo le modalità definite dal regola mento.
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative
dichiarino riservati o sottoposti a limiti di divulga zione e quelli esplicitamente
individuati dal regolamento.
3. Il regolamento, oltre a enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina
anche i casi in cui è applicabile l'istituto dell'accesso differito e detta norme
di organizzazione per il rilascio di copie.

Articolo 60
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell'Ammini strazione, delle aziende specia li e delle istituzioni
sono pub blici, con le limitazioni previste dal precedente articolo.
2. L'Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali, anche
dei mezzi di comunicazione ritenuti più ido nei ad assicurare il massimo di
conoscenza degli atti.
3. L'informazione deve esse re esatta, tempestiva, inequivo cabile, completa
e, per gli atti aventi una pluralità indistinta di destinatari, deve avere carattere
di generalità
4. La Giunta comunale adot ta i provvedimenti organizzati vi ritenuti idonei a
dare concre ta attuazione al diritto di infor mazione.
5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire
l'informazione ai cit tadini, nel rispetto dei principi sopra enunciati.

Articolo 61
Azione popolare

1. Ciascun elettore può fare valere in giudizio le azioni e i ricorsi che
spettano al Comune. Le associazioni di protezione ambientale possono
proporre le azioni risarcitorie di competen za del giudice ordinario che
spettano al Comune, conse guenti a danno ambientale.

Titolo III FUNZIONE NORMATIVA

Articolo 62
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Regolamenti

1. Il Comune, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto,
adotta regolamen ti per l'organizzazione e il fun zionamento delle istituzioni e
degli organismi di partecipa zione, per il funzionamento degli organi e degli
uffici, per l'esercizio delle funzioni e per la disciplina dei servizi erogati.
2. I regolamenti sono sog getti a duplice pubblicazione all'Albo Pretorio.
Entrano n vigore a conseguita esecutività della deliberazione di
approvazione. In ipotesi di assoluta urgenza dichiarata dall’Organo
medesimo , ex art. 134 del D.Lgs 267/2000 , acquistano efficacia
contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio della deliberazione di
approvazione.

Articolo 63
Ordinanze

1. Al fine di prevenire ed eli minare gravi pericoli che mi nacciano
l'incolumità dei citta dini, in materia di sanità e igie ne, edilizia e polizia locale, il
Sindaco quale Ufficiale di Go verno adotta, con atto motivato e nel rispetto
dei principi gene rali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



urgenti.
2. Le ordinanze di cui al comma 1, devono essere pub blicate all'Albo
pretorio e de vono essere sottoposte a forme di pubblicità che le rendano
co noscibili. La loro efficacia, ne cessariamente limitata nel tempo, non può
superare il pe riodo in cui perdura la neces sità. Per la loro esecuzione, il
Sindaco può richiedere al Pre fetto, ove occorra, l'assistenza della forza
pubblica.

Articolo 64
Adeguamento delle fonti nor mative comunali a leggi so pravvenute

1. Gli adeguamenti dello sta tuto e dei regolamenti debbono essere
apportati, nel rispetto dei principi dell'ordinamento co munale contenuti nella
Costitu zione, nella legge n. 142/1990 e successive integrazioni e
modificazioni e in altre leggi nello statuto stes so, entro centoventi giorni suc-
cessivi all'entrata in vigore delle nuove disposizioni.
2. Per la revisione dello sta tuto si osservano le disposizio ni e il
procedimento di cui al l'art. 4 della legge n. 142/1990 e successive
modificazioni e integrazioni.

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 65
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto in vigore il trentesimo giorno successivo a quello di
pubblicazione all’Albo Pretorio. Lo Statuto è pubblicato sul Bollettino della
Regione Basilicata e inviato al Ministero del l'Interno   per essere inserito
nella raccolta ufficiale degli statuti.
2. Sono abrogate tutte le di sposizioni contenute nei rego lamenti comunali
incompatibili con il presente Statuto
3. E abrogato lo Statuto Comunale adottato dal Consiglio Comunale nella
seduta del 1.10.1991 , modificato nella seduta del 20.03.1995 giuste
deliberazioni n° 121 e 19 , pubblicato sul B.U.R.B. n° 43 del 16.11.1991 e
35 del 16.06.1995
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